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DEL SOCIO VITALIZIO HA:~S SCHNEIDERH OHN 

2/6/ 1887 - 5/8/1962 

Il 5 agosto 1962, nella sua casa a SOlden nella Foresta Nera, ve
niva a ma"ncare Hans Schneiderbobn, nno dei maggiori giacimentologi 
che la scienza abbia conosciuto in ql1cst' ultimo cinquantennio. 

La. vita. 

Bans Schneiderhohn nacque a :llIaillz il 2 giugno 1887. Dopo aver 
frequentato il ginnasio umanistico neUa stessa città, proseguì gli studi 
a Freiburg, Monaco e Giessen . Nel 1909 si laureò con Ericll Kaiser pre
sentando una tesi in petrografia. Fu quindi assistente dello stesso 
K aiser per breve tempo ali' Istituto Mineralogico dell 'Università di 
Giessen, e successivamente, dal 1911 al 1914 a Berlino presso Th. Lie
bisch, ove condusse delle ricerche chimico-mineralogiche sulla trasfor
mazione dei minerali nelle zone di ossidazione. Quindi iniziò anche i 
primi studi sulla microscopia dei minerali sotto la guida di H . E. 
Boeke. I n questo periodo strinse amicizia con i\L Bereek, la quale portò 
ad u'na fruttuosa coll aborazione per la costruzione di appareechi mi
croscopici e di misura per rocce e minerali. 

All ' inizio del 1914 Schneiderhohn si recò presso la lIIiniera di 
Tsumeb, vell 'Africa Sudoccidentale, come geologo della Società Otavi
bergland per in iziare delle ricerche sistematiche in quella regione; ma 
lo scoppio della prima guerra mondiale interruppe il lavoro che non 
poteva esser ripreso se non alla fine del 1915. Per lo studio microsco
pico dei minerali di Tsumeb, Schneiderhohn aveva portato con sè in 
Africa, dalla Germania, un piccolo microscopio polarizzatore sul quale 
aveva fatto eseguire dal fabbro della miniera alcune modifiche; una 
feritoia a 45°, per disporvi un vetrino coprioggetto, ed un foro laterale 
per applicanoi una lente come condensatore. 
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E ' stato questo il microscopio a luce t rasmessa e riflessa. che usò 
per oltrc 6 anni e dal quale la Casa Leitz derivò poi il complesso 
M.O.P. 

Alla fine della guelTa rientrò in Germania accettando la. carica di 
Primo assistente nell ' Istituto di Mineralogia e Pctrografia delI'Uni

versità di Francoforte sru l\feno, dove nel 1919 conseguì l' abilitazionc 
all ' insegnamento della Mineralogia, Pctrografia e Giacimenti Mine

rari. Nel 1920 occupò provvisoriamente il posto di Direttore dell ' Isti

tuto in segl!ito alla morte di H . E. Bocke .. Alla fiue dello stesso an llo 
fu invitato a COI)rire la carica di docente privato ordinario di Minera

logia ali 'Unive l"Sitù di Gicssen, ove in seguito ve nne nominato proft's
so!"6 ol·dinario. 

Nel 1924 su richiesta della Technischen H ochschule di Aquisgrana 
accettò l'incarico di profeRSore straordinario e direttore dell ' Istituto 
di l\Iineralogia di quella Scuola, subentrando a Klockmann collocato a 
riposo. Nel 1926 Schneiderholm succede a A. Osann come professore 

ordinario e direttore dell' Tstituto di l\Iineralogia dell' Università di 
Preiburg i. Br. Qui svolse la sua attività fino al termine del la car
riera (1955). 

Al ritorno dali 'Africa sposò, nel 1919, Emmy Mestwer-dt di Cleve, 
da cui ebbt> tre figli. La. moglie morÌ uel 1944 dopo lunga malattia . 

Nei gior-ni della disfatUl, nel 1945, pas;ò a seconde nozze con l\faja 
Eichholz, nata a Heyberger di Fr-eiburg, alla quale era· legato da lunghi 
anni di lavoro comune. 

Nel 1955 Schneiderhohn chiese di essel'c esonerato dai suoi im
pegni nniversitar-i per- potersi dedicare completamente ai la.vori scien
tifici, specialmente alla sua nuova grande opera sui giacimenti della 
Terra. Da quel momento si trasferÌ a Solden iiber- Freiburg, località 
nella Foresta Ner-a a pochi chilometri da Freiburg, in una casa di sua. 
proprietà, t rasformata praticamente i n biblioteca. IJ8. morte lo colse 
il 5 agosto 1962 dopo lunga e grave malattia. 

L'opera. scientifica. 

E ' universalmente risaputo che Sehneiderhohn è stato il padre 
della gia.cimentologia moderna e della microseopia in luce riflessa. 

Egli però fu prima petrografo, mineralogista, geologo, di grande 
valore, dimost rando anche ulla sicura preparazione cristallografica. 
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Ed il stata proprio la sua profonda preparazione in tutto l'arco deUe 
Seienze Geologiche che gli ha dato la. possibilità di I"isalire alla genesi 
dei giacimenti ed alla 101'0 classificazione su basi genetiche" 

IlCgato scientificamente e da amicizia personale a E" Kaiser, im
parò ad osservare da lui la natura non solo COli l 'occhio dci minera
logista, ma anche con quello elel geologo, fatto che caratterizza i suoi, 
lavori sui giaci menti. Da Th. Liebisch apprese a servirsi dell ' osser va
zione cristaUogr&fica ed ottica dei minerali occupandosi pal"ticolal"
mente della microscopia delle rocce e dci suoi fondamenti. Fruttuosa fu 
poi la collaborazione con M. Bereck che portò in seguito al metodo 
detla ricerca microscopicH su i minerali metallici; e determinante per il 

.successivo indirizzo giacimentologico, la sua permanenza uell' Africa 
sud-occidentale durata oltre 5 anni : Quando ritornò in Gel"mania nel 
dopoguerra, contem poraneamente al metodo di ricerca microscopica dei 
minerali, sviluppò anzitutto su basi fisico-chimiche e genetiche la siste
matica dei giacimenti, in un periodo in cui le Scienze Mineralogiche 
erano molto in auge per i lavori soprattutto di Van't Hoff, Niggli, 
Goldschmidt. 

Esami microscopici iu luce riflessa non mancavano nè in Germania 
nè in Amet"ica, ma mancava ai ricercatori llJ1 metodo sia per quanto 
riguarda l'esame microscopico come per la preparazioe delle sezioni 1n
·cide. E ' grande merito di Schneiderhohn di aver messo, fin dal! ' inizio, 
la rice l·ca su basi cristallogl"afichc, in contrasto con quella americana, 
molte volte in uso anche oggi, fondata sulla. corrosione, di diagnosi ill

·certa; e di aver indicato che an che la riflessione di un raggio lumi
IlOSO da parte di una superficie lucida di un cristallo segue le leggi dcI
l'ottica cristallografica. 

Schlleiderhohn e Bereck (allol"a dil·eUore scientifico della Leitz) 
condussero un lavoro da. pionieri in questo campo e si deve a loro se 
col passare degli anni SOllO sorti nuovi metodi di ricerca micl"oseopica 
'in luce riflessa su basi sicure. 

Nel 1920 Schneiderhohn pubblicò un primo lavoro sui metodi della 
microscopia dei minerali metallici e nel 1922 uscì il suo «Allleitung:t, 
primo libro esauriente in lingua tedesca sullo stesso argomento. Nel 
]93] diede alla stampa la seconda parte speciale voluminosa del 
c Lehrbuch der Erzmikroskopie:t preparatH in collaboraziol1(' con Ralll
dohr e nel 1934 la parte generale. 
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La "astilA dell'opera deuota"a qUllnto era stato fa tto in questo 
campo in tutt o il mondo nel breve periodo di lO IInni e quanto frut

tuoso si fosse r ivelato il IlUOVO metodo di r icerca. 

I n Si'guito Ramdohr da solo ripubblicava la parte speciale aggior

nata sotl o il t itolo c Die Erzmiucralien lUld ihre Verwaehsungcll ~ meo
tre Sehneiderhohll ilei 1952 dava alla stampa un trattato I·iassuntivo · 

dal titolo c Erzrnikroskopisches PI'aktikulll ~. 

Con la microscopia in luce r ifl essa era possibile rioonoscere la 
struttura microscopica dei minerali opachi ed in tale modo la ricerca 

sui giHcimenti pot.eva assumere not evole sviluppo, [n base a questo me· 
todo Schneiderhohn poté comprendere il signif icfI.to dei prodotti di smi

stament o per la genesi dei giaciment i format is i ad alta temperatura. 
Hieollobbe inoltre l ' importanza delle strutture c gel ~ per la forma

zione dei giacimcnti sedimentari e dimostrò in più lavori l 'Ol'igine sedi·' 
llwul ll r ia dei Kupfersc hiefe r d i i\fansfeld sost enendo l' importanza dclla 

attivitlÌ batte r ica nella formazione dei giacimenti del ciclo del S, ed 
accert.ando in luce riflessa In prescm:a dei baueri mmerali?.zati. Degni 
di ogni rilil'vo sono i lavori sui fil oni di siderite del Sicgcrland, Bui 
gillcimenti di Pb-Zn-Cu .Hg dell ' alta Slesia, d i Pb del Bushveld ecc, 

Schnciderhohn era sempre preoccupato di impiegare nuovi metodi 

di ricc rca sui problemi g iacimentologiei, comc ad esempio, l 'analisi 

spetll'oscopica, :Ma accanto all a ricerca pura d imost rò la possibilità di 

applicare lo gtudio microscopico ill lu ce riflessa H problemi (li ordine 

tcclli co, cosicchè tenne cOlltntti con gli espon cnti dell e scienze tecniche 

risolven do problemi di alto li vello_ In ta l modo lo studio microscopico 

dei minerali metallici ha potu to raggiungere oggi nella tecnica la. mas· 

sima importanza e non esiste minerl!.le, nei paesi tc(' uicamente pro~rediti 

che prima. di lIna prova di arricchimento non veltga sottoposto ad un 

min uzioso esame microscopico che l' i ,'eli la sua smlttura e le relazioni 
con i minerali accompagnat.ori. Da questi studi e oon l 'a iuto della Leitz 
presI' originI' l 'Aufbereitungs Mikroskop o microscopio per laveria , da 

CtlÌ subito dopo ven ne sviluppato l ' Ortolux. 

Schneiderhohn mirava soprattu tto nOIl tanto alla conoscenza e alla , 
definizione del minerale in sè quanto a cOl1 siderl\rlo nelle sue associa

ZiOJli e nelln genesi. Mentl'e le vecchie sistematicllC dei giacimenti si ba
SIl '-ano per lo più sulle cara tter istiche geologiche ( relazioni con la roccia. 
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incassante e contellUto metallico), Scbneiderhohn impostò il problema 
su basi chimico-fisiche senza trascurare mai la parte geologica, 

Influenzato dai lavori di Niggli e di Goldschmidt nel 1919 pub
blicò un primo lavoro sulla sistematica dei giaciment.i, seguito nel 1926 
da una nuova sistematica su base geochimica, Schueiderhohu insisteva. 
sempre sull' importanza dei movimenti che accompagnavano i processi 
di formazione dei giacimenti, 

Nel 1941, quale sin tesi di tutte le sue conoscenze pubblicava il trat
tato «Lehrbuch del' ErzlagersHittenkunde » Erster Band che per primo 
illustrava i giacimenti magmatici su larga scala_ Le ultime copie di 
questa edil':ione an darono distrutte Ilssieme all' I stituto di Mineralogia. 
di Freiburg durante l 'ultima guerra, 

I n attesa di riprendere l'aggiornamento ed il completament.o di 
questa opera, Schneiderhohn dava alla stampa le «Kurzvorl esungell» 
znr Erl':lagerstattenkundc (attualmente ha raggiunto la quarta edizione) 
che oggi può essere ritenuto come il libro gu ida per l'insegnamento dei 
giacimenti minerari. 

Nell ' ul timo dee81Ulio SC]llleiderhohn si occupò in particolare della. 
gencsi dei giacimenti piombozincifcri al pin i e ben si ricorda come al 
Congresso della SMI tenutosi a Raibl nel 1950 Egli presentasse la. sua 
nuova teoria chc loiteneva i giacimenti in questione come « idrotermali 

secondari» o ,'igenerati, eoncezione tuttora in auge ed ogget to di di
scussioni. 

Nel 1957, quando si stabilì a SOlden, dopo aver laseiato l' Univer
s itìl, de.tte inizio alla grande opera « Erzlagerstatten der Erde:t che do
veva essere svil uppata in dieci volumi. 1\ grande compito, al quale Ia.

varava fin dagli an ni trenta., era la elaborazione di un testo completo 
sui giacimenti. E questa nuova edizio-ne non doveva rappresentare un 
hn'oro i.n collaborazione, ma quanto l ' A.utore aveva insegnato, elabo

rato, ricercato da solo e credeva meritevole di esser pubblicato_ Il primo 
volume «Die Erzlagerstatten del' Friil,kritallisation» rappresenta già 
un ' opera notevole non però nella forma , 'ol uta dalI ' A. che non la.
aveva ancora trovata. 

Il secondo volume II: Die Pegmat ite:t, scritto co-n coseienr.a di non 
poterlo portare Il termine, rappresent.a quanto universalmente è cono
sci uto ill questo campo, noncllè le sue opinioni sulla formal':ione dell e 
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pegmatiti e quelle degli altri. In una recensione di quest 'opera Borehert 
di recente così scriveva: «Il volume di Schneide1'hiihn s·ulle pegmatiti 
rima)"rù- pcr a!cuni decenni l'opem stal1dm'd della lettenlohu'a m01l_ 
diale ». Nci 35 anni della sua attivitil di insegnante Sehlleiderllohll 
ha avuto ilei suo Istituto un gran numero di allievi provenienti daUa 
Scienza e dalla 'r ecn ica da tutte le part i del mondo, ai quali additava 
sempre che senza una buona conoscenza della geologia e deUa chimica 
il lavoro nel campo giacimentologico non sarebbe mai stato possibile. 

·Gli onori non gli $Ono mancati; Era vieepresidente per l'Europa della. 
«Society of Economie gcologist », membro deUa « Heidelberger Aka
demie der Wiss6nsehaftell» corrispondente della « Akademie del' Wis
senschaften» di Gottingen e della « Deutsclle Akademie del' Natur: 
forseher:t di H alle, come pure dell' « Accademia dci Lineei» di Roma ; 
membro corrispondente della « Geologiska Foreningen » di Stoccolma e 
della « Geological Society of Chilla ». 

I suoi numerosi 'viaggi di studio lo hanno portato in molti pae>;t 
d' Europa cd' oltremare. E' stato per un annO profcssore all' Univer
sità di Princetowll ncgli USA. Ha avuto al suo attivo ll. 155 pubblica
zioni fra trattati e note varie, di cui s i aUega l'elenco. 

Qucsto in sintesi è quanto ho potuto raccogliere sulla vi ta e le 
opere del 1\fae»tro. 

Personalmente, avendo avuto la fortuna di essere stato suo allievo 
per qualche tempo e modo quindi di conoscerlo da vicino sia. nel!' am
biellte di studio come in quello privato, posso d ire che era un. uomo 
dalle conoscrenze profonde in tutti i campi e di una organizzazione di 
lavoro ineguagliabile. l suoi numerosi t rattati rappl'esentano il frutto 
·di queste sue qualità. 

A conclusione di queste note biografiche desidcrro rimarcare che 
Scbneidcrhohn ci ha lasciato in ercdità un metodo di studio che va ri
velandosi sem pre più proficuo e che è oggi seguito con successo da: 
tutti i cultori di questo moderno cd importante ramo delle Scienze 
Geologiche. 

Is/illilo di Mi~eroW.qia Petrografio /! GeocMmico 
dell' Ullil'er8itd degli Studi di Milano 
Cattedra di Giacimenli Mi~er(lri 



CO~BI EMOR,\ZIO",E DElI .. S OCIO l'IT,\LI7.IO Il ,\K8 SC8NEIDERHOH:X XLVI! 

~LENCO D~;L I.J ~: P UBBLICAZIONI DI HANS SCHNE ID ERHOHN 

1909 · 19 6:! 

l. D~ lIichtb040/Ii.,c/l eA E rNllti &ge3teine .H)i.c/' ~11 Wirgell, Boden !!IId EttiRghIUI,,,1I 

im .,iidwe.t lieh,,/I. W".,t"rwaiil. (D issertatioll ~l.Ir Erlaugung de r Doktorwiirde 

bei der IlhilosophillChcn ~'akuJtat der Gr08;lhcrtogl. H e8;lillChen L l.ldwigs· 

Ullh'ers it iit ~u Gi_n. Berlin 1909 J ahrb. d. kg1. Preuss. Gool. Landesanatalt 

I L. Tei \. H. ~. S. 251 ·3 11 ). 

2. Dic Heobachtu'lg der Intcrf~re"lJ~farb ell ~chicft;r Stro lli e>l b iill(/~I al8 diagllollti
.,d,c, ililf,mille! bei mikro$l:opilocllell MineralulI/ernchItRgcII. ( Zeitscbr. f. 

Kriat. us\\'o I. Bd. 3. H. 1921. 6 S.). 

3. V'ber B/Uait~.eut~1I de, ROTdwe3llicileli Vog e/.berg, . (ErzbergbllU VIU. J g. 

H. 10. 1912. 5 S.). 

4. PUlidomOT/1111I QlJdrzgiillge 1L>u1 KappeN(/llarze tal'! U.i"!'ICII u"d Niil"r""IUII/:lt im 
Tto ull ..... (N. Jabrb. f. Min. us\\'o Bd. TI . 191 2. 32. S.). 

5 . Die hydalogetletl Q!Wrzgiillge im Tallllll8. (J a. hTesbeT. U. Miti. d. Oberrh. Vcr. 

B!!. H. I. S. 29·30. 191 3). 

6. Zum Nachwei4 VOli Yoll imbim in. MetiillinaltabeliCII. (C. ViTehQw, Berlin. 1912. 

3 S.). 

7. /(ri"tollog,aphiacher Berieh!. ( Beriehte d. Deutse l/eu Chem. Ge~. 45. J ahrg. H 

12. 1912. S. 2445·2446). 

8. V erwitterung de' Mi"en:diell cille, Mii ,1:i.3cll ell Diinell,onde, ~nleT dem E illflll" 

der JVa/(l eegetatioll. (Zusammen mil K. Vogel "011 F a.lkensteill ). Int(!rn. 

Mitt. t. Bodeukunde. Dd. 11. H. 2/ 3. 1911. lO S. 

9. Ober di I!! chc lni.3chl!! Umbildll~g tOlltrdc/lu/l iget S,iUl-ate UII/er (fern Einflu~e 

~'O"" Sai:/o,"n.qen. ( Zcitsehf . d. Delll seh. Geo!. Ges. Bd. 65. Jg. 1913. BeT. 

Nr. i. ;; S.). 

10. V'ber d~ Ulllbildllllg 1'011. TOllerdtIlWl-a/en 1111/117' tieni EillfllUl' t'Oli StolzlinllllOttt 

bel Temperlltu,t)l bi. 6000. (N. Jhb. 1\Iin. Beil. Dd. XL 1915. 65 S.). 

11. 11I3trulnewll' unti Arbeit.mclhoMn zu!' miho.kopl8clllln UnlerRuchllng hi.3t/ll· 

/wrter Korper. (Zusammen mit C. Leill8). 

12. Mi rtet%gi,che Bt obaclllllllgllll iII dell K llp f er·, Blei·, Zlll1:. II l1d P'artodiNm· 
Lager.tiitt ell (/e, Otavibe'g/andu, Siirlwedafril-a. (SenekcnbergianR, Bd. L 
N r. 5. 19HI. 7 S.). 

13. Obe. dOlI Vo,tornmell ~on. .lhphaltgiing/l im Fi.3dlflll •• a lldlltcill l,n Siidell ~'O" 

S iidll!e"afritto. (SeuekenbergiauB, fid. 1. N' T. 5. 1919, 12 S.). 

14. Ober ,ll el/lOdell, 11m ra.ch ulld eillftocll a ll' PholQgrtophie1l SI';clnrichll!fllgell. 
herzu.tcllen . (Senckcnbergiallu, Dd. 1. NT. 6. H1l9. " S.). 

] 5. me GNUldlogell ~iller gelteti4cll ell Sy.lemat iJ; der MiNeral/agtr, /ii tt en . (Scuck· 
enbergiana, Dd. U. N r. 6. 1919. I!) S.). 
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16. Geologi~cll tI For~cll llllgell ulld Rei.8zl1 iII De!d&cll·Siidwf8/a/riJ.:a wahrend lier 
Jaltrz 191-1-1919. (Beriehle d. Wl_llSCha1tl. S itzulLgelL (ler Seuekeubergisehen 
X;llurtorl!Chcmlen Geselll!Chaft 19Z0. l S.). 

l i . Jliller/llnoi.tcl.z BeobadtuIIgell iII de" Kllp/u" BIci·, Zilll.·_ N"d l7oNadillm
Logeratiille" du Otol:ib~rg/a"de&, Uellbclt-Siidll"t.tt·A/ril·o J/I . (Senekenber
giaua Bù. I L. H. 1. 19Z0. 15 S.). 

18. M illcralogi.tclll: BcobllllhtugclI ;Il den Kup/er·, lJ/ei-, Zillk· 11J1d l7anadinm
'~ager~tiit/ell dC8 Otavib~rg/alld~;f, I)~ut$ch-SiitlwIMt·Alril·a IV. (Senekell"ber
giana Sd. U . H . Z. 19".?O. 9 S.). 

19. D ic mikN);fkopi,che Ultter8I1ch.,,'g Ulltlllrcll;.ichtig ~r Jlillerali~1I ",nd E:rlltl im. 
/Iulfallclldc" Lich! 111.d ihre Hcd~IIt1I.1,g liir M iNera/ogie ulld Lager;flaUeR
l:ullde. ( N . .fahrb. t. lIin. usw. Beil. Bit Xl ,IlI . 19".?O. 38 S.). 

~(j. /"e mihlM"kQpi.nlle Ullter;flld,,"g lIer };i;fell~rzelllit be8ollder~r B~rii.c~1Iti

gUllfI ilirer 8cdel/.l~ItU liir da8 A"fbaeil~IIO;fVerlollTc". (Stahl und Eisen. 
19Z0. Xr. 14 . i5 S.). 

21 . .IfikroskolJirc/'rr Nachwcis 1'011 P/Utili /md (;old in Ilcn SicgerUi~der «Grt1u

wackeQ". (Metnll u. E rfz. XVH. 1920. H. 23. 4 S.). 

2Z. 8 ei/riigc ~ur K~"IIIHi;f der Er:lager, tiitlclt ""d der gcologisch~1l l7erhiìillti.ue 
de;f OI/l ~il!CrufaNde., DCIlI,r" ·Siid't."I';ft·Alrii:a. (Senekcnbergisehe N'nlurf. Ges. 
Dd. x..XXV U . li . 3. 1920. 98 S.). 

Z3. Dic Er://fge"'liittclt dC;f Otal"iberglan/lc$, DCNt;fCI"S,idta.t-Alril:a. (Metall u. 
E rz. Jg. 1920. u. 21 . 48 S.). 

24. Jlikroskopi.cl! ~ UHlcrsuclu!IIg cler oolilllÌscllcn 8 rau/ljuraerze 1"011 lVaueralfillgen. 
in lV iirttemberg mit be;fonclcrcr neriicks;c1ltigll~g aer Aulbueitllllg"lIIogUch
l:rit . (MiU. IIUt. d. Kllise r·Wilhclm·llIs l. f. E il!e.nforaehg. Diisseldorf. 3 . .Bd. 
H . 1. Il S.). 

25. CI,ali:ograpl,i.cllc ONlerSIlt!hIlNg tle;f Jla!l;fleldcr Kllpl~ r;fcltiefer;f. (X. Jahrb. t. 
Mil1. U8~·. Beil. Ed. XLVII . 1921. 38 S.). 

26 . Elllflti,clllln!ll.<erRclt~inUlIocn inllCrlwlb VOli Erzmi.8cllkri.8tullelt ulld i /.rc B~

deulwlfI fiir L agerRtiitlenktllldc 1/1<(/ Aufber~ itll"ltg . (Melilli u. Eu. XIX. Jg. 
1922. H. 22. u. 23. 25 S.). 

2 i . AHleillf!lg tNr lItitrwl'opi'chll " nU!illlmulIg "!Id Ultle"NcI.~,.g l'ON EreC71 HIHl 

A"lbereiluNg.prodll,·tcJl. bCi/Ollder, im ouffolfcndell Mcht. ( Berlin 1922. 
292. S.). 

28. Erfor/WIINlIg der Kalur N" a SlobiWiit.vcrhiiUlti;f'1l der Undurch,icl.tigCll Ere
lIIineralien mil Ili/le (lcr clwll:ogropl.i,cl,cn 3Ietl.odi1:. (Zeitsehr . l. Kri8t . Bd. 
LVII. 3 S.). 

29. SclticMifle Erzl/lgcrsliitlen VOli drii/ioer E"lste/W11!I. (Oeo!. R undsehau. Bd. 
XIV. H. I. 9 S.). 

3Q. l7orliiulig6 M illci/u_O iib~r pyrollldolllQrpllc PuraoCNClCIl iN de_ SieoerUillder 

Spatei;fc~,teillgii"ge,. . (Zeitsehr. t. Krisl . u~w. LVUl. Bd. 19'.!3. 30 S.). 

31. lI ii:roskopi .. clie U"ler.uchuIIgll" /fil Lol'Nt"TZCII, ei"cm Bei;fpiel be80Nder, eRger 
l7e"cacllBUII{1 ~'Oll EiselleremineraliclI mileinallt1er 1INII 111ft GQ:ltgarl~". (Er~· 

:tussehuu, Vero DCIlIseher E isen hiittonleule 1924). 
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3'~ Ph.ysikoli8ch·chemi8c1u! Vorgange in (le,. Oxydo/ioI18' und Zementatwns.:lOlle 
lJ!Ùfidisc/ler Erzlageraliitten. (Zcitsehr. f . Krist. Sd. L.IX. 9 S.). 

33. Unlersllclut1lgen uber di I.' .dufbereifung~mÒglichkei/ der Ei8C11erze dcs Salzgitt e", 
achen llòl!enzllges auf Grund ilorer mineralQgiacl!·m ikrwkopiscllen Beaclmlfeo. 
Ileit . ( Mill. 11. d. K:liser·W ilhelm·l nst. f. Eisenforse hullg Diisseldolf. G. Bd. 
S. 79·108). 

34. Die Oxy((ations· und Z emenlatiOlls./'o1le der sulfidilJc11ell "Rrzl/I.qers/iitleo (Fort· 
sehrilte d. Min. Krist. u. Petr. 9. Bd. 1924. 93 S.). 

35. Binokulart 3 .dufbereillwgsmi1.;rosl'op . (Teehll. Blatter. Woehensehr. 1.. dcutsehen 

Bergwerkszeitung Nr. 27. S. 20~·~03). 

36. tJber 7"alClmmeJ1l1iinge zwi8c1len. dem RiMlverl,olteli lt1ld deT mill eralogischen. 
Bcsc/wffenlleit des Siegerliinder Spoteiseu8teills. (Ber. Nr. 8 d. Erl.aussehusses 
d. Vereins deutseher Eiscn\liittenlcute "' S.). 

31. BildungB{lcselu eTllpt i l,er E,..dagerstiitten unti Bezielul.Rnen zwÌ4llhell. Metull· 
provinun ~nd dell Eruptivge8/einaprovillzen der Erile. (Metall u. Erl.. XXII. 
1925. U . 12. 7 S.). 

38. LagIff"8t(iflell~1!nde 114 geoc/ICmi.8cller Gruu.dlal!l>. (Berg,ulld HiitteuUlalllliseh\'l 
Zeitsehr. G\ijeknuf 7 u. 8. 1926. H . -l ). 

39. Obcr ]Jet/lOden llm raBcll 1lnd einfuc/I aU8 l'/lOtogropioielt St,.ic"'~eicllnllngelt. 

lIer.w8lellell. (M.etall U. Erl.. XXIII. 1926. H. 4). 

40. Erzfiill"u/l.g und Gefiige de, Mons[eld/il' Kupferscln"ef eril. (M.etall U . Erz. X}o."}II. 
1926. U. 6. G S.). 

41. Genesi8 ull4 Parogene8~ dlff" Su1fillmill lff"olien ( Haml huch der Mineralehemie. 
N . IV. 19 8.). 

42 . DiI.' A"IIwendllng der 11Ii"lleralogÌ8cl,·pefrograplliscl1ell llrt.ler8ucll1l.ng, verfoh,.en i1l 
Berg·, Aufbereil'll.l1g8· und Hii.ttenwe8en. (Berg·u . Hiittenmallnisehe Zeit.seilr. 
Gliiekauf. 1926. Nr. 46. 4 8.). 

43 . .dnwendllngen der mineralogi8ch·mikro8l.:opÌ8C/len Mel /lOdik 111 Bergboll, A u f 
bereitllng" u. HiittC1lklmde. (Z. K r ist.. 1921). 

44. Kon~eJltration~/oger8Iiitten in arid-tcrrestri8chen SclmltgesteinCR- (Oberrh. Geol. 
Vero 1928). 

45. Die Zillkerzlagers/iitten. der JVelt. (Melallwir taeh. Nr. 8. 1921. Ii S.). 

46a. Die Ent8tehu~gslJorgangc der ,llllngonlagerllta/ten mit besondcrer Beriick· 
$ichtigllng ih,.er .dufbereitlmganWglichk,ei t . (Ber. d. }'aehau8Sehiis8C, d. "yer. 
deutseher EiSCllhiill:cnlente. Nr. H. 1926. 9 S.). 

46b. T,.C1tnlplogs v era~c1le lnit mulmigen EÌ8en·},fa~ganerzqt der Gewerkschaft Dr. 
Geier, Waldalg eS/leim. (Ber. d. Faelul.usschiis!!<: d. Vero Deulseiler Eisen
hiittenleute. Nr. 14. 1926. 2 S.). 

47. Argentite ond Acanthite. (AmeriCfpl M~neralogist, Volo 12. Nr. ;) . 1927). 

48. G,rund8afzUclle B etrMlltung zur Systematik der La.qersliittell. (Centralh\. f . 
• Min. etc. 1921. A)Jt. A. ,Nr. lO. 8. 356-360). 

49. En.t~tehUllg "!fnà. .dufbertit'Uongsm{jglichkeit der Manganerze. (Stahl U. Ei~en 

" 1927), 
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"o. Grocl/emie dc" B/cis un(/ dir 1J/ei/agu8/iiltc" der Wclt (Metnllwirlschnft). 

al. W e/clle An/ordCI"l!ngCl! $intl 011, MineraliclI :/1 "Icllell, die ZII Au/bereitl,ngs' 
versl/cllen "er,çonrll werden! (Metllll u. Erz. 1928. S. 499·503). 

5') Mikroskopiscl!c Zu"umlllc"sctzlIIlg unII Geliiye versc!lietlell vorbellmu/l'lter T/IO' 

"'lUIsclliockell n,,(/ iII re 81'zielll111geli ellT .1.itTonClI8iiureW8liclll·eit. (Mitt. (l . 

K:li~er·Wilhelm·rn 81 . f. Ei~ell foT!!C h ulIg. Abh. 108. 1928. S. 213·223). 

53. IJic j/ln.lJcruptive Lager8tiitteflprOui,,: i,t Serbien, Siebenbiirgen VI/garn und 
f/enl 8lmal. (Fort~chr. d. "Mill. 1929. 13). 

54. B i", neNes Pllotometerok"lar ZIIT Mes"ung du Hl'flexion,,"ermijgen8 in Enou. 
scMiffen, (Centralbi. f . ~Iill . 1928). 

55. Mikro8kopi4cl!e ZusalllmellselzIII'g IIHd Ge/iiOe iII TllQllla~scll/ackell . (Stahl u. 
EiscII 192\1). 

56. IJie E'zlagcr"liilteli 0111 ScllOllù",land im siidwesl/idlen Scl,worzwold. (Metall 
Il. Erz. HI29). 

57, Benellt iibeT "fllerc Ve.fuhre". zl/r MeSSI/no l'on KorngrWSCII. ( MetHI! u. 1-;n!; 
1929). 

':;8. Eriflllikrl)skQpi~I;I,e Unterllllcl"mg ,'011 Cooperit, Slibiopa/lodinii IInà eillem lIettell 

Nickelei4enerz 01/." den plalinfiillrtm(/en Nickelmo!JlIetkiesgeslei1!t1t dea 
8" .. I,,'eltl .. , Tr/lII-Ho(.I. (Ceutralbl. f . M.iu . .1929. S . 193·20:!). 

:';9. A'rZlllikroskopi8Cl,e unII 8peklrogropl,;aclle (;' nler8I1clll/ng UQ/t plillillfiillrendell 

Niekelmagnelkics!JesleillclI dea IJllsl!tel(1 .'gneOI'" Complex, Tran8 vaol. 
(Chemie der E rde. 1929. 4. S. 252·286). 

60. Daa Olllvibcrgiand IInd ~einr lI'rzlagcrsliilten . (Zeit!!Chr. f. pr:tk t. Geologie. 1929. 

3i. S. 8i·116). 

61. .TI/e MiI,erOIJu'pll,/, Spectrograph!J allc! (}e!lel;i~ of Ille platinumbcarillg niete!
p!/rrlwtile orc .. 01 ti,,: BIIII/lVeld Complex. (Kapp. XVIT. p. 206·247 ol P. A, 
Waguer: The Platiuum Depo~ih aHII :\JiUI'8 or SOlll" Africn. H}29. Edili
burgh, 326. p. 38 Tnf. ). 

6t . • lf ineralcllemiRclle IIlId mikroskopisdw Reoòucll!.w'!Jen 1111 Hlei·Zini.; Il1Id K ieser· 
cen dcr DeuIIJcll·Bleiscl.arleY'(;'"Òe, O, Schlesie. (Chemie der E nle. 1930). 

63. Cori Alfred 08(1l1n, (Deutsehes l>iogrDph. J:lhrh. 19Z3). 

64. Vber deR. Bcrylliumgehall der allgebh'cI,ell «8er,l/li·j.agersliiltell von Kollad~ 

in Steierlllark. (Melilli u. Eu H. 14 . 1930). (Mi! A. (,'i8.')..'lrz und E. Zintel). 

6:;./66. Oie EÌ.'I enerz/a,qersliifll'lI S;idalrikl,s, (Ber. 01. Ver, dhch. Eisl'uhiittenlellte. 
1930/31 ), 

67. ~'in. 8 eitra,q Cilr Ge~c"icille des EisPlis. (Rerlcht iiber die mikroskopiseh.minc· 
ralogi!!Che Ullter~uehu"g eiuer Scherbeuprohe. Germania, Korrespondenzhlntt 
H. t . 1931). 

68. Fl'an z Frie!lricl! Gruif!. (Bad. Biogrnphien V. Teil). 

!ill./iO. /Ve.tere Unlersllelllwgell iiber Kleillge/iige "er81!1Iiede,~ <'orbdwlIdeller 
l' II08p/,at8cMacken lInd 8einen ZU8amn.en/wn.1J lIIil. ITer Zilrone,uiiurelijglich· 
l'ciI, p r itt . n. d . Kaigcr · Wllhelm·In~! . f. Ei8ellfor!!CllUng, Diisscldor f 1931 ). 

71. Mincralische Borlell~cl,i;fze ;11 .tiid/id,en A/ril·a. (N. E, M. Verlag Berliu 1931 ). 
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7'~ ],el!rbuclo t/er F.rzmi/.;r08~'Ol)ie. Il. Rd. (Borntriiger 1931 ). (Mil P. Ramdohr). 

i3. Erzmil:r08kopi8CI!e 8 ea/i'lIllwl,ga/afeln 1931. 

iol. Jfineralbe8tand Imd Gefuge lIer Man.qanerze t'on Poslmasburg, Griqualand· 
West, SIU/afrita. (N . J nhrb. f. Min. et c. RB 64. A. 1931 ). 

75. A",liclltmiktQ~kopie . (Haudworterbueh d. Nalur\\'. 1931 ). 

i6. Eil! II C8/1cll <ler FunJstelle de" c BO!>lQrllQ!lesie/lsis, in, Brokel!. Bill, Nort/rllo· 
desio . (Nntur. u. Museulll H. 9. 1931). 

i i. JJer Rie"el!.metl'Orit voJt Robo·Wcs/ in Ola viberglOlld, Siidlves/'Africa (Natu. 
u. MUlICum H. lO. 1931 ). 

7S. Oie wi"aenRc /lafllic/l ti7I Grunàlagen fii, llie A ufbereitung tler S alzgiltererze. 
(Zcitsehr. d. D. Geol. Ges. Bd. S3. 1931. H. 7). 

i9. Spck/ro,qraplli8clle Ulllers!lclllmgeIL iiber die Vert eillw.Q der PkltiniagerHtiitten . 
( Siebert·}'e~t~ehrift, Hanau n. M. 1931 ). 

SO. Zwei Biil/et a'ls (Ier Namibwii8l e, JJSW A, (Natur u. M\lseulI1 H. 11. Bd. 16. 

1931). 

SI. l'opomineta/ogisc"r lI eack/ion~la.Qe1'b' latten, ei ll e lI eue Oruppe von Erz· und 
Mincra/lageratiiltC1l . (Metallwirlllch. XL H. 4. 1932). 

82. JJei trage ,",ur Ken.nl~i8 de3 System8 CoO·p,O. 1'011- G. T riJmel Jfi"krQ8kop. opto 

UI' fers~c"uIIgell . 

S3. A ufbereitungsverauclle 'mil ooli/l!iac/ui1t t;· i$enerzel!. der Mak1'onp/wlU&schic/,tcIL 
bei GltlmadingCII- (Baden.) 1uld illre sedimentpetrograpllisclle B edeutuflg. 
(Fort.sehr. d. Geol. u. PII!. Bd. XI fI. 34. DC{lcke-l'eslsehrift). 

84. Eill- geologiscli·geographisc1Jes W erk ilher den. Sc1Jwarzwald. 1932. 

85. FOrl<c/u!1lgaprobleme der deu/achell Metallerelaperstiit ten, '!lit bcaonderer B eriic/.:· 
cichtigllng der dorin l!orhandC1len Ol/er ~CTmlllel en. ultC1leren Elemenle . 
(Metallwirtsel,. Xl. 1932). 

S6. Die geneti8clle Einteilung der Geslcine mHl JfineraUaget$tiilt el~. (Metallw. XI. 

1932). 

Si. Friedticli Rinne zum 70. Geburta/ag, (Metallw. XI. 1932). 

S8. Erz/(I,Qcntiit/en (H llnd \\'. d. N'atuT\\'. 3. 1933 ). 

89. Die Miner%gie illl Neuen Reic/I. (Fort achr. d. Min. etc. lS. S. S. 39·4S. 1933). 

90. Delltb'lcl, Ifer Erzmikros/.:opie 1931. L l. 

9\. Die A!lsnll/z!!nfl8miiglicli~'e iten da de,lIae/le" ·Hrzl(l!,er~/iittell. (Metal1wirhchaft 

1934 ). 

!l2. Inll'1Mivkiirt)er Imter der rtrtMlter Alh (Jnhresber. Il. ~.fitt. d. Oberrh. geol. 
VeT. N . F. 23 . 1934). 

93. Ro/ultoftwirt8cliaft: };i8en. un<l Me/II/le (11!8 IJeutscllen ErzcII unti Delltac1Jer 
Arhei/. (VoTtrag RTA. 1934 ). 

94. Tim e· Temperature-Curlles. (E coll . Geol. 20. Il)34 ). 

9;') . f} eutsc1u Erzlagentii/lrn. (NntllrwiSlICnsehllften, 1934). 

96. Tiilifl~'cilabericllt Ifer .1 f ill er«looische" Sflldien.lfe,p./IsclHlft Freibllr.lf/ Br. r. (I, 

pl etallwirlsehllft , lfl36). 
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!li. DeNtl/c l, cs 8il!ell muI' deulscllem Rrz. (Sehriftenrcihe cForsehung lut noi . ). 

98. Die KlI.plererzl/J {)erliti:itlell (m de, N/llu. (Z\l~unmen mi! E. Kaulzseh). (Neul'~ 
Jabrh. f. Min., Geol. u. Pnl. 1936). 

99. Die Kllplt",la.qer,/iitleN ,'ON Norrlrllode,ia IINt/ Katallga. (Geol. RUlld!ICIIlIU, 
1931). 

100. Vie 'NdeteltdeNllelle B ergg/adl SI. Jooehim,UHu. (D. UnHlebau 1938). 

101. H illl()T"Y 01 Ille theory 01 ,econt/or.~ Jmipllit/e enrichmenl. (E oon. Gool. 1938). 

102. V ie O:rydatWllJlzonc im platìlllullrellden Sul/idpyro:cenit (Meren,l.:y R ee/) da 
BUJlh~eld, iII- Trull$Vool. ( Zenlr. BI. f. Min. 19ar.). 

103. K:ClrllklwlIlIl'er,"che 1Ilil .d'lllbereilulIg.robgi:illgelt "NtI ErzeN allof der O:eydo· 

twnnolte der plafi.lt{iiTlrettdelt SlIl{idp!lroxCftile de, M ereNJlk!l·Reel iII Bnh · 
l·eI&'Tmll'l·a.u. (Z~f(lmlllelt ",il n. Monle). (MelaUwi rt3ehatt, 1939). 

104. VorkommeN, Verbrril!(Ng ull GelCillllllNg der lCi.:;hlig,leN Leichtmelolle. 

(Aluminilltn, ]940). 

105. Waldernar 'Anl/gren. ( Z ~ nt ralbl. f. }Oli n., ]940). 

106. IValdemar Cllri610pher BrOger. (Zenl rnlb!. f . Mi ll ., 1941) . 

.107. EiJl.t Gulei",., Slrrd:lur· Hlld Loger,liit/enhlrte de, mittlereN SclllcarzlCalf!t8. 
(Geol. RUlld~hflu 1941 ). 

108. 1~"1'bNc" der Erzlarger6tiill ellbol/le, I. Balld: Die I.ogu"iil' n dI'T mOPlllo, 
l;,chCft A.blolge. (Verlag GU8t. .'i!ICher, Jella, 1941). 

109. D~ Entwicklllllg de1' ert7lliA' rod'01Ii~C/leN Apparale ,m(/ Vcrlo/lrell . (F ('ljl ~cllrjft 

fiir Enl8t l.eih, 1941 ). 

110. Tekton.ik 101(/ Erzlogerl//atten iII i~e lt Ol/talpen. (EdgegnlJ.ng an R. SC/lwiHHer, 

Graz). (Zt8ehr. d. Deutsell. Geo!. Gt'~. 1942 ). 

111. Geowgie IINd M illet'awgie dell Bre;'gayell. (Der Breisgnu 1941). 

112. ZII1' Eltlsle"NNg der Ziù'· 1/N(/ Sellw:efeINeslagersti.itle 1'011 WicJlloc" / B(l(felt_ 
(Metall. u. };n;, 1943). 

113. lfi ller"oleiNlChliiue in Erzmiller/IIif!II . (Neues Jabrb. f. "Un. 1943). 

1 14-. Erlll4g.ersliUt(JI, K"rzvorlesll~gell . (Ver\. Gust. Fi8eher, Jeot\. 1944). 

115. Ztl1' EinfiihrUNQ c Aehal . (Milt. DI. d . . Preunde d. Minerfllogie 19-18). 

116. GeJlchidllic11t E lthcicklllllg der E1'Z'lIl1d Lagenliitln·,lI ,l·rod·opie. ( Ikrek. 
Festllellri tl 1941). 

]17. Mir«rraloginll eJl INdi/NI dcr Uliitcrtitiìt f''fcibNrg/ 8. (Miti. Bad. Geo\. l oll ll 
desansta1t 1947). 

118. Vor8Ch/iipe I;ir die Gliederuntl (Ier l,risl.ulinell Guleine bci der .\'euk01'tierUNg 
de8 SCIlWarllll!uldell . (Miti. Ba.d. Geo\. Laudellll llsul l! HI47 ). 

119. E>lhcicklllNg der miNeralogi.chen 'Und geologi&dlell Erderkellllinis "711 19. 
Ja"1'hllltderl. (Aeha! 1948). 

120. N~ Beobad"IINgeN IInd I1l1olhtlltN im Eauu.tllhl. ( Miti. Bad. Geo\. J...fIIi . 

de8/I.D!fult ] 948). 

]21. Ref erate lt1ld Vi8klt8Sw~.bemcrbiNpeli Schu;er81/Otpii~ge Itltd puiidomorlll,e 
QIt.1JTZ.qi:iRlle iII Il' c.tdeu/sc"'aRd. (}'ortschr. d. Min. 1948. 27. Bd. S. 19·2:!). 
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122. D er KGiurs/"lI/ ( Fii/lrer gl! l'elrograpldac/,·Geo /u(Jiscl, e" E7kursionMl im 
Sclul;arzu:alll Imll Ha iseTalul!l J949). (Zusammell mit D. H OCllel! und K. R.. 
Àlehnert). 

122". DWl8elbe au./l k l einer Geo/. Exk. z. Oberrhcill Gilo1. VereiH~. 

i23. OdS Vorkommen 1.'0" 1"i/an, Vm,urlil1m, C/u'o!!!, MO/Y/J(liill, .Nkkel ~ud eilligt'n 
mlderen Spllrenmeldllen iII de,llscloe" Sedimelllgesteineli (Zusalllmen Illit G .. 
Obus, F. l~ut\\'eilL, G. Prcll, A. Schi"..iuger, W. Spilz). (Mom.t.shefle .1949. 

A. H. 1·3 . S . -'iO·i2). 

124. ]<.·'zlagersl iittenkullde (}'ial ·B{'r. Bd. 50). 

12;i. Qllersclmitt d,!,d, die lleutige jlfille1"a/oflie (N"<llu,.w. RUlldsehnu 1949. H. 9. 8. 
390·393). 

12(;. Scl,u'ersp(ltgiillge lI11d psell<lomorphe Qlumlfliinfle iII Westtle.,I,'clllll1ld (Mollats· 
hefle 1949. A. H. 9. S. 19U!OZ). 

127. Einfiilmj/'!I ;1l !lie Krislallogmplde ( 194l1. 360 8 . 4r;6 Abb. ) . 

.1 28 . Er.1/agcrs/iittcu, K" rzvorlcslj/,gelt t . A.ufl. 11lJ9. (Pi!l<:alor·Yerlag Stuttgart 
S:W S.). 

i2!). /<..·rzlafler~tiittell ,,4 1<'ull(/~tellcn von Er1e/~teillen lII,à Sclomucl.:s/ei.nell. (Schwei
zer Goldsellluied 1951 Nr. 9). 

130. Die l,argesta/letlo l1er Eddlll e/alle. (Sc(oweizer Gold~ehlllied 19(1) . 

. 131. VIl Congresso Naziollale di MincralogÌ<1 der Soaiet<l M ineralogicd Itali<1lla. 

(MOllalshefte 1950. H. 8. S . .191·192). 

13Z. M etollepocllll1l, Jf etallprouillzeJt /llitI sel.:ulldiirloydrotlleTlllale Vorgange. (Ren· 
di<:olll.i dcII:! Soc. Mineralogien Llnli~u(lJ Anno Yll). 

133. Gene/i.sehe La'oer~Wtte~oliederll11g fwI !leoteklolliscller G-r-'l11d/Gge. (Feahchrift 
i5. Gebur tstag H. SI ille 1952). 

134. MMdl/oginie Iiydrothf!f'mnle dans le~ lIIont8 de TéborsouJ.:j1'"nisie eeptentrio

)!a/e. (Bull. de la Soc. Géolog. de France 1951 ). ( ZUStlmmCtl mit J. Bolze). 

135. Vergleieh dcr Umnerzvorkolll",en. des 'I1Iittleren Scll1varzwalr1es ·",it OMerelt 

Large8liitten. (Mitt . E nd. Geol. Landesanst:. lt 1951/52). 

136. Erzmi1"roskopiscll ell J>ra1:Iik"m . (1952 E . Sehweilzerlmrl, Stultgart 284 S). 

137. J<.·rliiuleruUflcn 2wr geolo!li.~d,·la,oerMaltlic/,ell E xkurtioll VOli Batlell ·Bot1ell 

iiber rlie Scllll'drzlI'alllhoclutrasse ZII t1eJt E,zOiillgcu dea mitllerell Killri.qtalr$ 

,,,,i 19. Oktober 195t . ( HauplverS:lIll1 l1lg. Ges. Deutscher },[et.1Ilhullen·u. Berg
Icule Okloher 19.;2). ( 7.11~!J"'Ulcn mll D. lI oenes). 

!38. Forlsdlritle il! der Erke~l1tlli8 RebllllliiT·llyl1rothenllo/cr !oH1 regenl'rieTler 

f,ogersliitlen. (Moll1lhhefte 1953. H. 9;.10. S. 223·i). 

139. Die V,oll1:o,komm pli bei Wilticllell ;m 8t1lu·flrzwald. (Der Allfsehhw~ f . (l. 
FrClludc d. l\liueralogie 1953 Nr. Z) . 

i40. POlli NigOIi. Nocl;ruf. (MOllatshcfte .1953. H. 3/4 S . ;;.1·6;). 

14.1. l,a /losi/ion y.métique dea gi/ea méloUiI~rea post·trifl8Ìql<es de l' .,jfrilflU! di' 

Nord Française (Oongrès Gi!ologique rnlcrIIllÌional Algcr 1954). 

142. Erzlo.'le1'8tiiUen bi/dltllg IIlll1 Gcolelrlollik. Z. ErzbergbaR 11. JfetollMitlellwesell •. 

1953.6. 8 S. l Abb. 
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143. Konvcrgenser~cll eiIlUllge" ZWi8Cl1l11l 'I1Iagmuti~c1lcll 1111d 8cd0nCJltiirCII Luger· 
stiitten. Geol. RllUdsch:lU. HI!)6. 42. 34·43. 

14.4. Ers/ager8tiittcn . 3. Au!!. Suttgart. 1955. 3i!) S. 

145. Die Kup!ererzluoerstiitte M-urgal im Sel/wurzmeer·K1istengebiet, Pro vo CoNtll, 
NorOOs/·Tiirl:ei. (Z. Erzhcrgbau u. MetaBhiittellw. 1955. 8. Il S. lO Abb. ). 

146. ( lHit H. Borehert) : Zona/e Gliederung Jer LagerslOtten. Neues Jahrb. M.iu. 

Mouatsh. J9;}6. Ja6·161. 

147. Neu-ere Forsel/angen Sllr /lleoretiscilen Lagersliitlenkam/e. Neue!:l Jabrb. ?iill. 
MOllatsh. 19;}6. 169·178. 

148. Ern,t Lei/s, scn . t. Neues Jahrb. Min. MOllatsh. 19;}6. 237·238. l Abb. 

149. Komplexe Erzlagerst iittc"/1. C. R. So",. GéoL de }<'iulande. 19;}7. 29. 67·75. 

]50. Die Entwicklllng der Kenntni.s deT Erzlagerstiitten 1111 SellwarstI)a/d. Z. Deulseh. 
Geol. Gcs. 1958. H O. 17·21. (H anllO\'cr). 

1;}1. ZlIr ErforselUI.I<DSgescllicMe deT Erse der Tsumeb·Mine und der ge%gisc llell 
Ver/kiltni,sc des Otaviberglandes, Siidwesto.!rika. Neuea Jahrb. Min. Monatsh. 

11)58.125·136. 

152. (Zus . . mit. D. di Colbertaldo): Die 8lei·Zin!:erz/agcrstiitte von Raib!. Neues 
Jahrb. Min. MOllatah. 1958. 211·224. 2 Abl.>. 

153. Die Erz/o.qcrlltiitcen der Erde, Band 1.: Vie Erzlagerstiitten der FrtilrkTistol· 
li.sa/iQn. VerI. GMt:Fiseher, Stuttg:lTt, 1958. 315 S . 143 Abb. 

154. Die ErzZagerstiiften- der Erde, Band Il: Die l'eomati le. VerI. GuaI. f' ischcr, 

Stultgart, U. Jcna, 1961. 720 S. 264 Abb. 

]55. Kurn'QrielUngtll iiber Erzwgersfijt/en, 4 . .A. u!!. 196~. VerI. Gust. Fiacher, 
StuUgllr t u. Jena, 371 S. lO Abb., 54 Tab. 


